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Il fondo della copertina di questo romanzo è di un bianco che
abbaglia, ma quello che colpisce di più è la figura femminile
in primo piano: una donna con un bastone, una gonna lunga e
ampia, e sulle spalle una cesta anzi, una gerla. Un’immagine
carica di simboli: la gonna per la femminilità, il bastone per
la forza e la gerla per la generosità.

Il romanzo di Ilaria Tuti è un inno, un rendere doveroso
omaggio  a  delle  donne  di  cui  poco  o  niente  si  sa:  le
portatrici carniche. Delle eroine che durante la prima guerra
mondiale hanno salito più volte le montagne della Carnia per
portare  cibo  e  affetto  ai  nostri  soldati  che  quelle  cime
difendevano dall’invasore.

 

E’ questo che siete.

Fiori aggrappati con tenacia a questa montagna.

Aggrappati al bisogno, sospetto, di tenerci in vita.

 

Lo stile con cui l’autrice ci tiene incollati al dipanarsi
della  storia,  è  carico  di  descrizioni  di  luoghi  e  di
sentimenti. Una scrittura forte ma delicata come una stella
alpina, la cui grazia nasconde un’immensa forza di volontà che
l’aiuta a nascere e crescere sulla roccia più dura.
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Ogni  tanto  un  capitolo  in  corsivo,  capitoli  che  aprono  e
chiudono  parentesi;  un  altro  punto  di  vista,  un’altra
prospettiva,  un’altra  epoca.

Fiore di roccia ci parla dello sconfinato amore per la propria
terra di gente umile ma dura, segnata dalle privazioni, dal
freddo, dalle asperità di un ambiente che ben poco concede.

Tutti  gli  uomini  in  forza  sono  partiti  per  la  guerra,
lasciando  donne,  bambini  e  vecchi  a  combattere  per  la
sopravvivenza  in  mezzo  ad  una  natura  tanto  bella  quanto
ostile.

Ma le donne della Carnia sono donne forti, non si spaventano
facilmente e non si tirano indietro quando viene chiesto loro
di  partecipare  attivamente  al  conflitto.  Senza  indugio  si
mettono le gerle sulle spalle, le riempiono di cibo, armi e
medicinali; con le scarpe di stoffa che si aggrappano alle
rocce, intonano canzoni e salgono a portare aiuto e speranza
ai  soldati.  Mentre  leggiamo,  quasi  ci  sembra  di  sentirle
quelle donne coraggiose che cantano su per la montagna e che
smettono di respirare all’improvviso per paura dei cecchini.
Nascosti  in  montagna  ci  sono  degli  assassini,  mimetizzati
nella natura, che sparano per uccidere, un soldato o una donna
di paese; sono gli ordini e loro li eseguono.

Scorriamo  pagine  intrise  di  coraggio,  amore,  guerra,
sacrificio e morte, ma quello che alla fine della lettura
rimane è un attaccamento fortissimo alla vita; l’autrice lo
definisce con una sola parola: Umanità .

 

L’uomo è una creatura così bizzarra, ama e distrugge,
riedifica e sopravvive. L’amore è vita, la vita è un vento che
non comprende barriere di filo spinato, né fossati profondi

quanto mari.

La sua natura è espandersi.



 

SINOSSI

 

Agata e le altre vivono a Timau, insieme ai bambini, ai vecchi
e  agli  infermi;  gli  uomini  sono  tutti  in  guerra.  La  sua
giornata è scandita dall’assistenza al padre morente, dalla
cura delle capre, dal tentativo di coltivare un terreno duro e
poco generoso. Finchè un giorno, il parroco chiede l’aiuto
delle donne per portare rifornimenti di cibo e armi ai soldati
asserragliati in cima alla montagna. Da quel momento le donne
del paese da spettatrici inermi di un conflitto che miete
vite, diventano parte attiva di una guerra che sembra non
finire  mai  e  che  aggiunge  dolore  alla  loro  già  faticosa
esistenza.  Ma  le  Portatrici,  dimostrano  una  forza  e  una
caparbietà incredibile, loro sono Fiori di roccia.

LA CASA DELLE VOCI di Donato
Carrisi Longanesi
Con le seguenti righe voglio rivolgermi a tutti i lettori: dal
più pigro, all’appassionato, da quello compulsivo, all’amante
delle  letture  impegnate,  e  a  colui  che  predilige  stili  e
storie più leggere.

Un consiglio: quando avete voglia di “bere” un libro, quando
avete voglia di sentire accapponare la pelle o di provare
paura scorrendo le parole e le frasi nel silenzio della vostra
casa magari di sera, quando vi succede questo, andate sul
sicuro e puntate su uno scrittore della nostra terra, puntate
su Donato Carrisi.
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Ho conosciuto Carrisi con la sua opera prima: “Il suggeritore”
del  2009,  una  storia  che  segna,  e  se  letta  la  sera  in
solitudine, mette paura nel senso più assoluto del termine.

Poi nel tempo ho proseguito con “Il tribunale delle anime” e a
seguire tutti gli altri, fedele ma anche un po’ dispiaciuta di
un leggero calo. Non parlo chiaramente di bravura o stile, non
mi permetterei mai di giudicare in merito uno scrittore del
suo calibro. Mi riferisco ad un affievolimento delle emozioni
che suscitava in me.

Pochi giorni fa, dopo un periodo di intense letture, anche
impegnate, mi è tornato il desiderio di un libro da bere,
sotto l’ombrellone, in giardino o anche sul divano.  Volevo
inoltre una storia che mi facesse aver paura, e dietro lo
spassionato  consiglio  di  una  cara  amica  libraia,  mi  sono
convinta ed ho comprato: “La casa delle voci” ultima fatica di
Donato Carrisi.

 

Dopo aver deciso come battezzarci, mamma ci fa eseguire il
rito per purificare la nostra nuova dimora. Consiste nel

correre per le stanze e urlare i nostri nomi nuovi di zecca.
Lo facciamo con tutto il fiato che abbiamo nei polmoni.
Chiamandoci a vicenda da una parte all’altra, quei suoni
diventano familiari. Impariamo a fidarci di quei nomi. E a

essere diversi, pur rimanendo uguali.

Ecco perché ogni nuova casa diventa per me la casa delle
voci.

 

Volutamente non faccio il minimo accenno a quella che è la
storia narrata, perché vorrei che come me veniste trascinati
in questo vortice di parole, emozioni e sì, anche di paura. Un
crescendo che aggancia il lettore, non lo lascia andar via e



lo trascina in questa nostra primordiale forte emozione.

 

“Per un bambino la famiglia è il posto più sicuro
della terra. Oppure, il più pericoloso.”

LEGGI LA SCHEDA DEL LIBRO
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